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SANTE MESSE – Domenica e festive ore 8.30, 9.45, 11.00, 18.30. Recita dei Vespri ore 18.00. Feriali ore 8.30 e 18.30. 

Anno 2023 III di Avvento  - anno B 17 - 23 dicembre 

SANTE MESSE – Domenica e feste ore 8.30, 10.00, 18.30 Vespri ore 18.00. Feriali ore 18.30, Vespri ore 18.15 

Saldi nella fede, gioiosi nella  
speranza e operosi nella carità 

 

 In questa terza domenica di av-
vento, si possono individuare voci 
che risuonano attraverso i testi 
biblici che vengono proclamati, 
toni, immagini, timbri spirituali 
sono diversi ma tutte queste voci 
si ricompongono nell’armonia di 
un unico tema, il Regno di Dio. 
 Isaia manda un messaggio di 
speranza per gli ammalati, una 
promessa di liberazione per gli 
schiavi e i prigionieri, una conso-
lazione per i poveri e gli emargi-
nati, perché sta per sorgere l’anno 

della misericordia del Signore. 
 Cinquecento anni dopo, in una sinagoga di un villaggio 
di provincia, Nazareth, un’altra voce si leva e ripete queste 
stesse parole leggendole proprio dal rotolo di Isaia, è quel-
la di Gesù che dopo averle lette aggiunge un commento 
folgorante: “Oggi si è adempiuta questa scrittura che voi 
avete ascoltato”.  
 La terza voce che sentiamo risuonare è quella del Battista 
“Voce di uno che grida nel deserto”. voce di uno che co-
munica contenuti ed eventi che lo superano; egli è una gui-
da che ha il compito di illuminare all’umanità la via defini-
tiva del Vangelo, Il Cristo e il Regno di Dio, la salvezza 
nello Spirito Santo. 
 Di Giovanni Battista possiamo anche dire che è un marti-
re che deve testimoniare la Luce, infatti la risposta che da 
a quelli che lo interrogano è: “Io non sono il Cristo” e in-
segna che dopo la sua venuta è necessario cambiare senso 
di marcia e intraprendere la strada della giustizia, della 
solidarietà e della sobrietà perché questi sono i valori im-
prescindibili di una esistenza nuova e autenticamente cri-
stiana, convertirsi è la sintesi del messaggio. 
 E’ questa la missione di ogni discepolo, proclamare al 
mondo il Signore e la sua azione. Pertanto la sua testimo-
nianza è una negazione perché la risposta che dà è: “io non 
sono il Cristo”. 
 Anche il cammino della nostra rigenerazione inizia con 
una negazione: non sono buono, non sono giusto, non sono 
capace, ma se pensassimo che il Natale è Dio che entra 
nella vita umana, perché si è fatto uomo per farci come 
Lui, allora si compirebbe il cammino di trasformazione; 
Paolo dice “non sono più io che vivo ma Cristo che vive in 
me”. 
 Chi cambia mentalità si avvicina al Signore Gesù e sente 
gioia. Oggi ci vuole coraggio a parlare di gioia, soprattutto 
ci vuole fede perché il mondo è assillato da tanti problemi, 
il futuro è gravato da incognite e timori eppure il cristiano 
dovrebbe essere una persona gioiosa perché è un dono di 
Dio che gli riempie la Vita 

Gabriella Viviani 

  

NATALE 2023 
 

Domenica 24 - Vigilia di Natale    
 

               Non c’è la Santa Messa delle 18.30 
 

Ore 23.30 - Veglia 
Ore 24.00 - Santa Messa nella Notte di Natale 
 

Lunedì 25 - NATALE DEL SIGNORE  
Ore 8.30, 10.00, 18.30 - Sante Messe 
Ore 18.00 - Celebrazione del Vespro Solenne:  
 

Martedì 26 – Santa Famiglia - Santo Stefano 
Ore 18.30 - Santa Messa 
 

Domenica 31  - Ringraziamento di fine anno 
Ore 8.30, 10.00 - Sante Messe 
Ore 18.30  - Santa Messa e “Te Deum”  
 

Lunedì 1 gennaio - Maria Santissima        
              Madre di Dio    

57ª  Giornata Mondiale della Pace 
Ore 8.30, 10.00, 18.30 - Sante Messe  
 

Venerdì 5 Gennaio 
Ore 18.00 - Vespri 
Ore 18.30 - Santa Messa 
 

Sabato 6 Gennaio - Epifania del Signore 
Ore 8.30, 10.00, 18.30 - Sante Messe 
Ore 18.00 - Vespri solenni  
 

Domenica 7 gennaio - II dopo Natale 
Ore 8.30, 10.00, 18.30 - Sante Messe 
Ore 18.00 - Vespri solenni  

Appuntamenti di Avvento 
 

Novena di Natale: dal 16 
dicembre; tutti i giorni alle 
ore 18.30  al posto della 
messa (il sabato e la domeni-
ca alle ore 18.00 al posto dei 
vespri).  
 Durante il periodo della 
Novena, la messa delle ore 
18.30 viene spostata alle ore 

6.30 (tranne sabato e domenica) 
Penitenziale adulti: lunedì 18 dicembre dalle ore 20.45 
Confessioni per gli adulti: giovedì 21 dicembre durante 
l’adorazione  (dalle  09.00 alle 12.00 e dalle 15.00 alle 
18.00); sabato 23 dicembre in chiesa (due confessori) 
dalle ore 09.00 alle 12.00 e dalle ore 15.00 alle 18.00; do-
menica 24 dicembre in chiesa dalle ore 15.00 alle 18.00. 
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Agenda  della settimana 
 
 
 

Domenica 17 - S. Lazzaro 
Terza Domenica di avvento 

Ore 18.00  - Novena di Natale 
Lunedì  18 - S. Graziano 
Ore 6.30 - Santa Messa 
Ore 18.30 - Novena di Natale 
Martedì 19 - S. Anastasio I 
Ore 6.30 -  Santa Messa 
Ore 17.00 - Catechesi 5ª el., 1ª, 2ª, 3ª  media 
Ore 18.30 - Novena di  Natale 
Mercoledì 20 - S. Liberato 
Ore 6.30 -  Santa Messa 
Ore 17.00 - Catechesi 2ª, 3ª, 4ª elementare 
Ore 18.30 - Novena di  Natale 
Giovedì  21 -  S. Pietro Canisio 
Ore 6.30 -  Recita delle Lodi  e Santa Messa 
       esposizione del Santissimo  e 
       adorazione  fino alle ore 18.00 
Venerdì  22 -  S. Francesca S. Cabrini 
Ore 6.30 -  Santa Messa 
Ore 15.00 - Pulizia  in chiesa 
Ore 18.30 - Novena di  Natale 
Sabato 23 - S. Giovanni da Kety 
Ore 18.00 Novena di Natale 
Ore18.30 Santa Messa 
Domenica 24 - S. Rachele 
Ore 23.30 - Veglia di Natale 
Ore 24.00 -  Santa Messa  
       nella notte di Natale 

Ci ha lasciato 
Bianca Cappellari 

 

Intenzioni delle Sante messe 
 
 

Domenica  17: 8.30 Lina, Guelfo, Stefano, 
Alberta, Milena, Eliana, Silvio, Rita / 10.00 per 
la Parrocchia / 18.30 Giovanni, Sandra / Lunedì 
18:  6.30 Aristide / Martedì 19:  6.30 / Mercole-
dì  20:  6.30 /  Giovedì 21:  6.30 Carlo / Vener-
dì 22: 6.30 / Sabato 23: 18.30 Melania, Anto-
nio / Domenica  24: 8.30 Salvatore / 10.00 per la 
Parrocchia / 18.30  

Tutti i giovedì  
dalle ore 6.30 alle ore 18.00 

fino al mese di Giugno   
 

Offri anche tu un’ora di adorazione  
davanti a Gesù presente nell’Eucaristia 

Esorto i cristiani a fare 
regolarmente visita a Cri-
sto presente nel Santissimo 
Sacramento dell'altare, 
poiché noi siamo tutti 
chiamati a rimanere in 
modo permanente in pre-
senza di Dio, grazie a Co-
lui che resterà con noi fino 
alla fine dei tempi.  

Pensiero della settimana 
 

 L’”Ave Maria” è la preghiera che abbiamo imparato fin da 

bambini, forse la prima, pregando con la nostra mamma, ed 
è quella che ci accompagna in tutti i momenti della nostra 
vita con la sua dolcezza; eppure, in questa invocazione così 
cara, non mancano due note severe: invochiamo l’aiuto di 
Maria perché “siamo peccatori”, e la sua presenza materna 
“nell’ora della nostra morte”.    

 Fin da bambini riconosciamo il bisogno di essere perdonati per la nostra mi-
seria, e di essere soccorsi nell’ora decisiva del nostro incontro con Dio, quan-
do tutto sarà alle nostre spalle, e anche i nostri cari ci dovranno lasciare: ma ci 
accompagnerà la loro preghiera, perché Dio sia benevolo con noi, e ci soccor-
rerà la preghiera di Maria, Madre di Dio e Madre nostra, che abbiamo invocato 
per tutta la vita. 
 Un caro saluto                                 don Carlo     

Il figlio del tuono 
 

Offriamo alla lettura, con il permesso dell’aurore, questo bell’articolo su Na-
tale di don Fausto Bonini pubblicato lo scorso anno su “lettera aperta”. 

 

 Ai miei carissimi lettori e lettrici auguro buon Natale e lo faccio con un testo 
straordinario di Jean Paul Sartre (1905-1980), intitolato Bariona. Ma che c’en-
tra questo scrittore ateo, lontanissimo dalla fede cristiana, denigratore dei cre-
denti: che c’entra con il Natale di Gesù? Eppure… 
 Nel giugno del 1940 Sartre, a seguito della disfatta francese, viene fatto pri-
gioniero e inviato in Germania, nel campo di prigionia di Treviri, dove resterà 
nove mesi, fino all’aprile del 1941, alloggiato nella baracca degli artisti, dove 
c’erano anche dei sacerdoti. Su loro suggerimento Sartre prepara, in occasione 
del Natale, una pièce (opera)  teatrale da recitare tutti insieme che intitola Ba-
riona o il figlio del tuono, intervallata da alcune riflessioni di un cantastorie 
divenuto cieco che presenta dei dipinti che lui aveva visto prima di diventare 
cieco. Il cantastorie cieco invita i presenti a vedere con la mente, a occhi chiu-
si, i quadri che lui presenta, perché, insiste, si può vedere dentro quello che gli 
occhi non riescono a vedere. 
  Ecco la parte centrale recitata dal “presentatore di immagini”. 
 “Ma siccome oggi è Natale, avete il diritto di esigere che vi mostri il presepe. 
Eccolo. Ecco la Vergine ed ecco Giuseppe ed ecco il bambino Gesù… Ma 
ascoltate: non avete che da chiudere gli occhi per sentirmi e vi dirò come li 
vedo dentro di me. La Vergine è pallida e guarda il bambino… Il Cristo è il 
suo bambino, la carne della carne e il frutto del suo ventre. L’ha portato nove 
mesi e gli darà il seno e il suo latte diventerà il sangue di Dio. E in certi mo-
menti, la tentazione è così forte che dimentica che è Dio. Lo stringe fra le 
braccia e dice: piccolo mio! Ma in altri momenti rimane interdetta e pensa: 
Dio è là… Lo guarda e pensa: Questo è mio figlio. Questa carne divina è la 
mia carne. E’ fatta di me, ha i miei occhi e questa forma della sua bocca è la 
forma della mia. Mi rassomiglia. E’ Dio e mi assomiglia. E nessuna donna ha 
avuto dalla sorte il suo Dio per lei sola. Un Dio piccolo che si può prendere 
nelle braccia e coprire di baci, un Dio caldo che sorride e respira, un Dio che si 
può toccare e che vive… Questo è tutto su Gesù e sulla Vergine Maria. E Giu-
seppe? Giuseppe non lo dipingerei. Non mostrerei che un’ombra in fondo al 
pagliaio e due occhi brillanti, Poiché non so cosa dire di Giuseppe e Giuseppe 
non sa che dire di se stesso. Adora ed è felice di adorare e si sente un po’ in 
esilio… Miei buoni signori, questa è la Sacra Famiglia. Ora apprenderemo la 
storia di Bariona  poiché sapete che vuole strangolare il bambino”. 
 Il resto lo lascio alla vostra lettura. Testo altamente poetico di uno scrittore. 
Jean Paul Sartre, che tutti conosciamo come ateo, ma che aveva ricevuto un’e-
ducazione religiosa e, verso ugli undici anni, si era accorto di aver “perduto 
quella fede” che riapparirà, però, alla fine della sua vita. Nel 1980, infatti, po-
chi mesi prima di morire scrive: “Non sento di essere il prodotto del caso, un 
granello di polvere nell’universo, ma qualcuno che era aspettato, preparato, 
prefigurato. In breve, un essere che solo un Creatore potrebbe mettere qui. E 
questa idea di una mano creatrice si riferisce a Dio”. Buon Natale di Gesù, 
amici!                            

  Don Fausto Bonini   


